
Accordo per la integrazione transitoria del Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure 

per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro per la 

Provincia autonoma di Bolzano 

* * * 

tra: 

- le organizzazioni sindacali CGIL/AGB, in persona di Cristina Masera, SGBCISL, in persona di 

Michele Buonerba, UIL-SGK, in persona di Toni Serafini e ASGB, in persona di Tony Tschenett 

e 

- Assoimprenditori Alto Adige, in persona di Federico Giudiceandrea, LVH/APA, in persona di 

Martin Haller e CNA/SHV, in persona di Claudio Corrarati 

* * * 

• Visto il Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il 

contenimento della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro del 14.3.2020, 

integrato il 24.4.2020, qui di seguito “Protocollo nazionale; 

• visto l’Accordo per la gestione transitoria dell’emergenza COVID-19 Alto Adige/Südtirol del 

10.4.2020 e gli accordi di integrazione del 17.11.2020 e del 22.12.2020; 

• preso atto dell’ordinanza del Presidente della Provincia autonoma di Bolzano n. 6 del 

06.02.2021 ed in particolare di quanto previsto al punto 16); 

• ribadita la necessità di attenersi tutti scrupolosamente alle regole contenute nei cennati 

Protocolli ed Accordi oltre che nei protocolli aziendali, avendo le misure ivi contenute 

dimostrato la loro efficacia, validità e utilità al fine di garantire pienamente la salubrità e 

sicurezza degli ambienti di lavoro e delle modalità lavorative;  

• al fine di contribuire alla maggiore protezione della salute delle persone e al contenimento 

della diffusione del virus e permettere di tornare quanto prima ad una condizione di 

normalità; 

si conviene quanto segue: 

si raccomanda alle aziende di individuare , in collaborazione con il medico competente, ove previsto, 

e con il Comitato/Gruppo di lavoro Covid, ove costituito,  i casi prioritari per garantire   ai dipendenti 

interessati la possibilità di sottoporsi periodicamente e liberamente a test antigenici rapidi o 

molecolari. 

L’azienda, sentito il medico competente, in considerazione del suo ruolo nella valutazione dei rischi e 

nella sorveglianza sanitaria, potrà altresì valutare l’utilizzo di dispositivi di protezione delle vie 

respiratorie FFP2. 

Le aziende, ove possibile, potranno inoltre promuovere ed incentivare forme di lavoro a distanza. 

La validità del presente accordo è limitata al periodo di vigenza della misura adottata dalla Provincia 

autonoma di Bolzano. 

Il presente accordo acquista efficacia espressa con conferma da parte dei sottoscrittori del presente 

accordo con messaggio elettronico semplice al mittente.  

* * * 

Bolzano, lì 09.02.2021 

 

Assoimprenditori Alto Adige    CGIL/AGB 

LVH/APA      SGBCISL 

CNA/SHV      UIL-SGK     

      ASGB 


